
Verbale della procedura selettiva ai sensi del “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei 

professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 della legge 240/2010”. 

 

Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 

Codice Selezione PA2018/8-2 

Settore concorsuale 11/A2 

SSD M-STO/02 

VERBALE I RIUNIONE 

 

 La Commissione giudicatrice della procedura, nominata con decreto rettorale n. 49744 del 02/08/2018 

, e composta dai seguenti professori: 

 

- Prof. Bizzocchi Roberto- Professore ordinario - Università di Pisa 

- Prof. Stauber Reinhard Alexander- Professore ordinario - Università di Alpen-Adria Klagenfurt 

- Prof. Torre Angelo- Professore ordinario - Università del Piemonte Orientale 

 

 

si è riunita  il giorno 3 agosto 2018 alle ore 10.00 avvalendosi degli strumenti telematici di lavoro collegiale, 

previsti dal comma 7 dell’art. 4 del Regolamento di cui in epigrafe, (prof. Bizzocchi presso la Università di 

Pisa; prof. Stauber presso la Università di Klagenfurt; prof. Torre presso la Università del Piemonte Orientale). 

 

Ciascun commissario dichiara di non trovarsi in rapporto di incompatibilità, affinità o parentela con 

gli altri membri della Commissione e che non sussistono le cause di astensione come dalla normativa vigente. 

 

Inoltre, i componenti stessi dichiarano, ai sensi dell'art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come 

inserito dall'art. 1, comma 46, della legge 6.11.2012 n. 190, di non essere stati condannati, anche con sentenza 

non passata in giudicato, per i reati previsti dal Capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale. 

 

 Come disposto dall’art. 4, comma 4 del Regolamento, la Commissione procede all’elezione del 

Presidente e del Segretario verbalizzante. Risultano eletti in qualità di Presidente il Prof. Bizzocchi e di 

Segretario il Prof. Torre . 

  

 La Commissione prende visione del bando pubblicato nel sito di ateneo all’indirizzo: 

https://www.unipi.it/ateneo/bandi/selezioni/procedure-/associati/art18c4/Bando-per-/index.htm e in 

particolare dell’art. 4 secondo il quale la commissione deve stabilire criteri di valutazione in conformità agli 

standard qualitativi previsti dal D.M. 4 agosto 2011, n. 344.  

 

 Con riferimento a quanto sopra, in relazione alla posizione di professore di seconda fascia oggetto del 

bando, la Commissione stabilisce i criteri di valutazione indicati nell’Allegato A, che costituisce parte 

integrante del presente verbale, in relazione al settore concorsuale e al profilo indicato esclusivamente dal 

settore scientifico disciplinare, tenendo conto degli standard qualitativi previsti dal suddetto D.M.  

 

 

 Il Prof. Bizzocchi si impegna a firmare e trasmettere il presente verbale all’Unità Programmazione e 

reclutamento del personale docente, degli assegnisti di ricerca e del personale tecnico amministrativo a tempo 

indeterminato, gli altri membri della commissione si impegnano ad inviare, alla stessa Unità, la dichiarazione 

di adesione al presente verbale. 

 

 La commissione si aggiorna a data da definire per la valutazione dei candidati, la formulazione dei 

giudizi e l’individuazione dei candidati idonei. 

 

 La seduta ha termine alle ore 11.00 dopo la lettura, approvazione e sottoscrizione del presente verbale. 

 

 

La Commissione: 

 

Prof. Bizzocchi Roberto Presidente  

Prof. Stauber Reinhard Alexander Membro 



Prof. Torre Angelo Segretario 

ALLEGATO A 

 

 

Verbale della procedura selettiva ai sensi del “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei 

professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 della legge 240/2010”. 

 

Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 

Codice Selezione PA2018/8-2 

Settore concorsuale 11 A/2 

SSD M-STO/02 

 

 

Criteri per la valutazione: 

 

 

1. Valutazione dell’attività didattica:  

L’attività didattica dei Candidati sarà valutata tenendo conto di: 

esperienze di insegnamento di corsi universitari nell’ambito del SSD MSto-02 Storia Moderna, comprendendo 

attività seminariale, tutorale, valutativa. 

 

2. Valutazione dell’attività di ricerca scientifica: 

 

Il profilo scientifico dei Candidati sarà valutato tenendo conto dei loro percorsi e delle loro attività di ricerca 

in ambito nazionale e internazionale; della partecipazione a convegni e seminari nazionali e internazionali; 

della presenza in comitati scientifici di collane e riviste; del conseguimento di premi o altri riconoscimenti. 

Quanto detto s’intende con attinenza al SSD MSto-02 Storia Moderna. 

La produzione scientifica dei Candidati sarà valutata nel suo insieme tenendo conto della congruità col SSD 

MSto-02 Storia Moderna, della continuità, consistenza complessiva e intensità della produzione stessa nel 

periodo di attività dei Candidati, prendendo anche in considerazione i periodi adeguatamente documentati di 

allontanamento non volontario dall’attività di ricerca, con particolare riferimento alle funzioni genitoriali. 

Quanto alla valutazione delle singole pubblicazioni scientifiche dei Candidati, oltre che verificare la congruità 

col SSD MSto-02 Storia Moderna e l’apporto individuale adeguatamente dichiarato e motivato in caso di lavori 

a più firme, verranno valutati la originalità, la innovatività, il rigore metodologico; valutando anche la rilevanza 

scientifica della collocazione editoriale e della diffusione all’interno della comunità scientifica. 

 

La Commissione: 

 

Prof. Bizzocchi Roberto Presidente  

Prof. Stauber Reinhard Alexander Membro 

Prof. Torre Angelo Segretario 

  



Verbale della procedura selettiva ai sensi del “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei 

professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 della legge 240/2010”. 

 

Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 

Codice Selezione PA2018/8-2 

Settore concorsuale 11/A2 

SSD M-STO/02 

 

VERBALE II RIUNIONE 

 

 La Commissione giudicatrice della procedura, nominata con decreto rettorale n. 49744 del 02/08/2018, 

e composta dai seguenti professori: 

 

- Prof. Bizzocchi Roberto- Presidente 

- Prof. Stauber Reinhard Alexander- Membro 

- Prof. Torre Angelo- Segretario 

 

si è riunita  il giorno 3 agosto 2018 alle ore 11.15  avvalendosi degli strumenti telematici di lavoro collegiale, 

previsti dal comma 7 dell’art. 4 del Regolamento di cui in epigrafe, (prof. Bizzocchi presso la Università di 

Pisa; prof. Stauber presso la Università di Klagenfurt; prof. Torre presso la Università del Piemonte Orientale). 

 

La commissione accede all’applicazione web PICA dove visualizza l’elenco dei candidati e la documentazione 

da loro presentata. 

La Commissione procede alla lettura dei nominativi dei candidati, che risultano essere: 

1) Alfieri Fernanda 

2) Alonge Guillaume 

3) Biagioni Mario 

4) Buono Alessandro 

5) Calonaci Stefano 

6) Cattaneo Angelo Maria 

7) Cavarzere Marco 

8) Cicerchia Andrea 

9) Clemente Alida 

10) D’Errico Gian Luca 

11) Dall’Aglio Stefano 

12) Fattori Maria Teresa 

13) Guasti Niccolò 

14) Lazzerini Luigi 

15) Santarelli Daniele 

16) Simonetto Michele 

17) Tuccillo Alessandro 

18) Zaugg Roberto 

 

Ciascun commissario dichiara di non trovarsi in rapporto di incompatibilità, affinità o parentela con il 

candidato e che non sussistono le cause di astensione previste dall’art. 51 del c.p.c..  

 

La commissione si aggiorna a data da definire per la valutazione dei candidati, la formulazione dei giudizi e 

l’individuazione dei candidati idonei.  

 

Il Prof. Bizzocchi si impegna a firmare e trasmettere il presente verbale all’Unità Programmazione e 

reclutamento del personale docente, degli assegnisti di ricerca e del personale tecnico amministrativo a tempo 

indeterminato, gli altri membri della commissione si impegnano ad inviare, alla stessa Unità, la dichiarazione 

di adesione al presente verbale. 

 

La seduta ha termine alle ore 12.00 dopo la lettura, approvazione e sottoscrizione del presente verbale.  

 

La Commissione: 

 



Prof. Bizzocchi Roberto Presidente  

Prof. Stauber Reinhard Alexander Membro 

Prof. Torre Angelo Segretario 

  



Verbale della procedura selettiva ai sensi del “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei 

professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 della legge 240/2010”. 

 

Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 

Codice Selezione PA2018/8-2 

Settore concorsuale 11/A2 

SSD M-STO/02 

 

VERBALE III RIUNIONE 

 

 La Commissione giudicatrice della procedura, nominata con decreto rettorale n. 49744 del 02/08/2018, 

e composta dai seguenti professori: 

 

- Prof. Bizzocchi Roberto- Presidente 

- Prof. Stauber Reinhard Alexander- Membro 

- Prof. Torre Angelo- Segretario 

 

si è riunita  il giorno 20 settembre 2018 alle ore 09.15  nei locali del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 

dell’Università di Pisa per procedere alla valutazione dei titoli  e delle pubblicazioni inviati dai candidati. Il 

lavoro  prosegue sino alle ore 19.00, quando il Presidente dichiara chiusa la seduta e convoca la Commissione 

per il giorno 21 settembre alle ore 9.15 

 

La Commissione: 

 

Prof. Bizzocchi Roberto Presidente  

Prof. Stauber Reinhard Alexander Membro 

Prof. Torre Angelo Segretario 

  



Verbale della procedura selettiva ai sensi del “Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei 

professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 della legge 240/2010”. 

 

Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 

Codice Selezione PA2018/8-2 

Settore concorsuale 11/A2 

SSD M-STO/02 

 

VERBALE IV RIUNIONE 

 

 La Commissione giudicatrice della procedura, nominata con decreto rettorale n. 49744 del 02/08/2018, 

e composta dai seguenti professori: 

 

- Prof. Bizzocchi Roberto- Presidente 

- Prof. Stauber Reinhard Alexander- Membro 

- Prof. Torre Angelo- Segretario 

 

si è riunita  il giorno 21 settembre 2018 alle ore 09.15  nei locali del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 

dell’Università di Pisa per concludere la valutazione dei titoli  e delle pubblicazioni inviati dai candidati. 

 

 

 

La commissione procede per ogni candidato alla stesura di una breve sintesi del curriculum e alla 

formulazione dei giudizi 

 

Per ogni candidato la Commissione, dopo ampia discussione, tenendo conto dei criteri di valutazione 

fissati, formula il giudizio collegiale e procede alla dichiarazione di idoneità/non idoneità a svolgere le funzioni 

didattico scientifiche per le quali è stato bandito il posto. 

 

 

I giudizi espressi per ogni candidato sono allegati al presente verbale (allegati dal n. 1  al n. 18) 

 

I candidati ritenuti idonei a coprire il posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 

11/A2, s.s.d. M-STO/02, presso il dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere risultano pertanto: 

 

1) Alfieri Fernanda 

2) Alonge Guillaume 

3) Biagioni Mario 

4) Buono Alessandro 

5) Calonaci Stefano 

6) Cattaneo Angelo Maria 

7) Cavarzere Marco 

8) Cicerchia Andrea 

9) Clemente Alida 

10) D’Errico Gian Luca 

11) Dall’Aglio Stefano 

12) Fattori Maria Teresa 

13) Guasti Niccolò 

14) Lazzerini Luigi 

15) Santarelli Daniele 

16) Simonetto Michele 

17) Tuccillo Alessandro 

18) Zaugg Roberto 

 

 

 

La commissione si impegna a trasmettere il presente verbale all’Unità Programmazione e reclutamento 

del personale docente, degli assegnisti di ricerca e del personale tecnico amministrativo a tempo indeterminato 



 

 

 La seduta ha termine alle ore 19.00 dopo la lettura, approvazione e sottoscrizione del presente verbale. 

 

 

La Commissione: 

 

- Prof. Bizzocchi Roberto- Presidente 

- Prof. Stauber Reinhard Alexander- Membro 

- Prof. Torre Angelo- Segretario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           



ALLEGATO 1 

ALFIERI FERNANDA 

 

La Candidata, al momento della domanda ricercatrice presso la FBK-ISIG di Trento, ha un curriculum di 

esperienze didattiche sia in Italia che all’estero. Ha l’ASN di II fascia. Nell’ambito della ricerca 

internazionale ha esperienza di ricerca collettiva e personale. Ha organizzato e partecipato con continuità a 

numerosi convegni e seminari. Fa parte di più comitati di redazione di riviste scientifiche, di cui due di classe 

A secondo le classificazioni ANVUR. È stata incaricata di referaggio, anche nell’ambito della VQR 2011-

2014. Quanto detto vale tutto in riferimento al SSD MSto-02.  

La Candidata attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 15, complessivamente congruenti con il 

SSD MSto-02.  

 

L’attività didattica della Candidata comprende valide esperienze in Italia e all’estero anche con direzione di 

tesi. 

Il percorso di ricerca della Candidata si segnala particolarmente per la qualità delle sedi di ricerca e di 

impegno convegnistico in ambiti di qualificazione internazionale 

 

L’insieme della produzione scientifica della Candidata nel suo periodo di attività dimostra congruità col SSD 

MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando una nutrita serie di lavori, pubblicati in sedi 

di riconosciuti prestigio e rilevanza. 

 

Quanto alle 15 pubblicazioni presentate, uno spazio centrale nella produzione della Candidata occupa lo 

studio della teologia morale cattolica, specie in riferimento alla morale sessuale e matrimoniale. Spicca in 

proposito la monografia Nella camera degli sposi (2010), dedicata alle “Disputationes” sul matrimonio del 

gesuita spagnolo Tomás Sánchez, risalenti ai primissimi anni del Seicento, e in particolare al libro nono 

dell’opera. L’analisi delle “Disputationes” è inserita in un quadro ricco e articolato che tiene conto anche dei 

precedenti teologici e medici medievali e delle diverse posizioni maturate in campo protestante. Alla 

monografia si collegano vari saggi, fra cui Il destino delle opinioni (2009) comprende una documentata 

analisi puntuale di un caso di “sollicitatio ad turpia”  risalente a metà Settecento; mentre Tracking Jesuit 

Psychologies (2018) è una sintesi complessiva del posto della psicologia nella teologia morale gesuitica. 

L’approfondita competenza della Candidata sulla storia della Compagnia di Gesù è alla base di alcuni 

pregevoli saggi che pongono in modo interessante e originale il problema del contrastato rapporto dei 

membri della Compagnia con la nascente medicina moderna, fra i quali si segnala in particolare The Weight 

of Brain (2017) per l’importante contributo al superamento di un’idea dicotomica e conflittuale del rapporto 

fra scienza e religione. 

  

Nel complesso le pubblicazioni presentate dalla Candidata, ben collocate editorialmente, entrate 

positivamente nel dibattito storiografico del SSD MSto-02 Storia Moderna, dimostrano rigore di metodo, 

serietà di documentazione e penetrazione di analisi, offrendo un contributo rilevante e originale allo studio 

della teologia morale cattolica, anche nel momento del suo confronto con la scienza moderna del corpo e 

della mente.  
 
L’insieme dell’attività didattica, del percorso di ricerca e delle pubblicazioni della  Candidata motiva un 

giudizio molto positivo sul suo profilo scientifico-professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che la Candidata ALFIERI FERNANDA è ritenuta idonea a coprire 

il posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 



ALLEGATO  2 

 

ALONGE  GUILLAUME 

 

Il Candidato, al momento della domanda Attaché temporaire d’enseignement et de recherche (ATER) 

all’Università di Aix-Marseille, ha un curriculum di esperienze didattiche soprattutto all’estero. Ha l’ASN di 

II fascia e la qualifica di maître de conférences. Nell’ambito della ricerca internazionale ha esperienza sia di 

partecipazione a gruppi che di impegno personale. Ha partecipato a vari convegni e seminari sia in Italia che 

all’estero. Ha pratica di referaggio scientifico. Nel 2009 e 2010 ha vinto due premi dell’Università e 

dell’Unione industriale di Torino. Quanto detto vale tutto in riferimento al SSD MSto-02.  

Il Candidato attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 15, complessivamente congruenti con il 

SSD MSto-02.  

 

L’attività didattica del candidato in ambito universitario, svolta soprattutto all’estero, risulta valida per 

numerosità, varietà e qualità delle istituzioni interessate. 

Il percorso di ricerca del Candidato comprende l’impegno di gruppo e personale in sedi di alta qualificazione 

internazionale e partecipazione a convegni e seminari in sedi di riconosciuto prestigio.  

 

L’insieme della produzione scientifica del Candidato nel suo periodo di attività dimostra congruità col SSD 

MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando una buona serie di lavori, pubblicati in sedi 

di riconosciuti prestigio e rilevanza. 

 

Quanto alle 15 pubblicazioni presentate, spicca la monografia Condottiero, cardinale, eretico (2017), che 

offre la ricostruzione compiuta della personalità del Fregoso e delle tematiche ad essa connesse: politica, 

cultura letteraria, crisi religiosa, evangelismo italiano e francese. Il libro ha un taglio erudito ed è fondato su 

una ricerca seria e sull’utilizzazione corretta della bibliografia di riferimento e fornisce perciò un contributo 

di conoscenza utile all’interno di una tendenza di studi tradizionalmente consolidata. Ai vari temi di questa 

monografia si collegano la maggior parte delle altre pubblicazioni del Candidato, che vertono sullo stesso 

Fregoso, Ludovico di Canossa, Giovan Gioacchino da Passano, Margherita di Navarra, il Divino Amore e 

temi affini. Una messa in valore della sensibilità anche letteraria del candidato si trova nel saggio La 

generazione del Cortegiano (2016); mentre il saggio Potere femminile e governo (2017), a quattro mani con 

chiara distinzione di autorialità, ricostruisce su base documentaria la figura di Margherita Paleologo 

Gonzaga, duchessa di Mantova, e i suoi rapporti con esponenti dell’evangelismo italiano, fra cui Federico 

Fregoso. Fra le  15 pubblicazioni  si trovano due contributi all’Atlante della Letteratura Italiana Einaudi, 

dedicati rispettivamente a Barletta, una vittoria di carta (2010), e Le scrittrici nella prima età moderna 

(2011).  

 

Nel complesso, le pubblicazioni presentate dal Candidato, ben collocate editorialmente, disegnano il profilo 

di uno studioso valido e promettente, per ora concentrato su di un tema, per altro affrontato con ampiezza di 

sguardo e sensibilità ai rapporti e agli intrecci di varie questioni, e comunque con rigore di scavo erudito, 

minuzia nell’informazione, scrupolo di aggiornamento bibliografico. I suoi risultati di ricerca hanno 

riscontro in una tendenza consolidata negli studi storico-modernistici.  

 

L’insieme dell’attività didattica, del percorso professionale e delle pubblicazioni del Candidato permette di 

formulare un giudizio positivo sul suo profilo scientifico-professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che il Candidato ALONGE GUILLAUME è ritenuto idoneo a 

coprire il posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 



ALLEGATO 3 

BIAGIONI MARIO 

 

Il Candidato, al momento della domanda insegnante di materie letterarie e latino nelle Scuole Superiori, ha 

un’esperienza didattica concentrata nell’insegnamento medio superiore. Ha l’ASN di II fascia. Nell’ambito 

della ricerca internazionale ha qualche esperienza di collaborazione con gruppi, e ha partecipato a vari 

convegni e seminari. Ha esperienza di partecipazione a comitati di redazione di collane scientifiche. Quanto 

detto vale tutto in riferimento al SSD MSto-02. 

Il Candidato attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 15, complessivamente congruenti con il 

SSD MSto-02.  

 

Il Candidato non attesta esperienze di docenza a livello universitario. 

Il percorso di ricerca del Candidato comprende esperienze in gruppi qualificati e partecipazione  a convegni 

e seminari di riconosciuto prestigio.  

 

L’insieme della produzione scientifica del Candidato nel suo periodo di attività dimostra congruità col SSD 

MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando una notevole serie di lavori, pubblicati in 

sedi di riconosciuti prestigio e rilevanza. 

 

Quanto alle 15 pubblicazioni presentate, il Candidato ha essenzialmente lavorato su figure della Riforma 

radicale europea. Al tema generale ha dedicato la sintesi La riforma radicale (2012), a quattro mani con 

chiara definizione delle parti spettanti, ripresa dal solo Candidato in The Radical Reformation (2016). Le 

ricerche di prima mano del Candidato vertono soprattutto su Francesco Pucci e Christian Francken. Quanto 

al primo, il libro Francesco Pucci (2011) consiste nella ristampa della “Informatione della religione 

cristiana”, preceduta da un’ampia introduzione, notevole per il fatto di inserire il testo, e più in generale la 

figura di Pucci, in una rete europea di latitudinarismo radicale. A questo lavoro si collegano altre 

pubblicazioni, che toccano fra l’altro i dibattiti sull’immortalità di Adamo, il rapporto fra Locke e il 

socinianesimo, il pensiero del teologo protestante Samuel Huber. Per quanto riguarda Christian Francken, la 

raccolta delle Opere a stampa (2014) è introdotta da un lungo saggio che ha il profilo di un’agile ma 

compiuta monografia, ben fondata, ben condotta, e notevole fra l’altro per la dimostrazione dei rapporti di 

Francken con lo scetticismo, per la discussione sull’ateismo nella prima età moderna, e per la proposta di 

antedatazione dei contenuti del trattato “De tribus impostoribus”. Altre pubblicazioni del candidato rientrano 

in questo ambito di interessi. 

 

Nel complesso, le pubblicazioni presentate dal Candidato dimostrano una consolidata presenza in un settore 

specifico ma importante degli studi modernistici, e contengono contributi notevoli e rigorosi, che hanno 

trovato adeguata collocazione editoriale e ampio riscontro nella comunità scientifica del SSD MSto-02.  

 

Tutto considerato, pur in assenza di attestazione di attività didattiche in ambito universitario, il percorso 

professionale e le pubblicazioni del Candidato permettono un giudizio sufficientemente positivo sul suo 

profilo scientifico-professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che il Candidato BIAGIONI MARIO è ritenuto idoneo a coprire il 

posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 

 

 

 

 



ALLEGATO 4 

BUONO ALESSANDRO 

 

Il Candidato, al momento della domanda professore a contratto presso l’Università di Milano, ha un 

curriculum di esperienze didattiche sia in Italia che all’estero. Ha l’ASN di II fascia. Nell’ambito della 

ricerca internazionale ha esperienza sia di partecipazione a gruppi che di impegno personale. Ha organizzato 

e partecipato con continuità a vario titolo a numerosi convegni e seminari di ambito internazionale. Ha 

esperienza di referaggio e fa parte di comitati di redazione di collane e di una rivista scientifica di classe A 

secondo le classificazioni ANVUR. Nel 2008 ha vinto un premio per la sua tesi di Dottorato. Quanto detto 

vale tutto in riferimento al SSD MSto-02.  

Il Candidato attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 15 complessivamente congruenti con il 

SSD MSto-02. 

 

L’attività didattica del Candidato si è articolata in sedi di alta qualificazione sia in Italia che all’estero. 

Il percorso di ricerca del Candidato si segnala per l’alta qualificazione internazionale delle sedi di soggiorno 

con borsa personale, di partecipazione a gruppi, di organizzazione e presenza a convegni e seminari. 

 

L’insieme della produzione scientifica del Candidato nel suo periodo di attività dimostra congruità col SSD 

MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando una notevole serie di lavori, pubblicati in 

sedi di riconosciuti prestigio e rilevanza. 

 

Quanto alle 15 pubblicazioni presentate, il Candidato ha affrontato un aspetto centrale dello studio dello stato 

moderno nella monografia Esercito, istituzioni, territorio (2009), dedicata alla nascita delle caserme nello 

Stato di Milano, lavoro approfondito e originale per solidità di ricerca di prima mano, ampia visione 

generale, consapevolezza della densità delle problematiche affrontate e originalità delle proposte 

interpretative. Alla monografia si collegano vari saggi che ne riprendono con nuove acquisizioni alcuni temi; 

mentre altri saggi sulla Lombardia affrontano temi diversi, quali il processo di nobilitazione fra Sei e 

Settecento esaminato con acume e pertinenza nel saggio El hereditario buen gusto (2015). Un altro campo di 

ricerca affrontato con notevole capacità innovativa dal Candidato è quello sull’identificazione delle persone 

in età moderna, studiato sulla base di ricerche archivistiche approfondite e di un competente confronto con la 

dottrina giuridica di riferimento, mettendo anche in luce, specie nel saggio  Identificazione e registrazione 

(2014), la cruciale distinzione fra pratiche di identificazione e pratiche di registrazione. I più recenti lavori 

del Candidato dimostrano la sua competente apertura a una dimensione globale dei problemi, con 

comparazioni originali e illuminanti fra Italia in età moderna, Nuovo Mondo spagnolo, comunità ebraiche in 

ambito ottomano, comunità urbane e rurali in Estremo Oriente. 

 

Nel complesso le pubblicazioni presentate dal Candidato, collocate in sedi adeguate a un ampio impatto e 

accoglimento nel dibattito internazionale del SSD MSto-02, disegnano la personalità di un ricercatore solido, 

rigoroso e originalmente riflessivo, che sulla base di ricerca di prima mano s’interroga sui problemi con 

spirito critico, dimostrando eccellente capacità di innovare in modo rilevante l’impostazione delle 

problematiche affrontate.  

 

L’insieme dell’attività didattica, del percorso di ricerca e delle pubblicazioni del Candidato motiva un 

giudizio estremamente positivo sul suo profilo scientifico-professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che il Candidato BUONO ALESSANDRO è ritenuto idoneo a 

coprire il posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 

 



ALLEGATO 5 

CALONACI STEFANO 

 

Il Candidato, titolare fino al 2018 di una borsa presso l’Accademia della Crusca, ha un curriculum di 

esperienze didattiche in Italia, e di vari incarichi nell’ambito della gestione del patrimonio documentario. Ha 

l’ASN di II fascia. Ha esperienza di ricerca personale e collettiva in ambito sia nazionale che internazionale. 

Si è impegnato a vario titolo in convegni, seminari, presentazioni di libri, in ambito sia nazionale che 

internazionale. È membro di varie società e del comitato di direzione di una rivista riconosciuta come 

scientifica dall’ANVUR. Quanto detto vale tutto in riferimento al SSD MSto-02. 

Il Candidato attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 15, complessivamente congruenti con 

il SSD MSto-02.  
 

L’attività didattica universitaria del Candidato si concentra essenzialmente in ambito italiano in sedi di 

riconosciuta qualificazione. 

Il percorso di ricerca del Candidato presenta apprezzabili esperienze in dimensione sia personale che 

collettiva, comprendendo anche un buon numero di partecipazioni a convegni, prevalentemente in Italia. 

 

L’insieme della produzione scientifica del Candidato nel suo periodo di attività dimostra congruità col SSD 

MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando una buona serie di lavori, pubblicati 

prevalentemente in qualificate sedi scientifiche italiane. 

 

Quanto alle 15 pubblicazioni presentate, il Candidato si è essenzialmente dedicato alla storia della Toscana 

in età moderna, concentrandosi in particolare sul tema del fedecommesso e su quello delle giurisdizioni 

feudali. Al primo ambito appartiene, oltre a saggi più brevi sullo Stato Nuovo di Siena e gli Ebrei di Livorno 

nel Settecento, la monografia Dietro lo scudo incantato (2005) che propone, sulla base di una ricerca 

documentaria e di una buona utilizzazione della bibliografia di riferimento, una sorta di rivalutazione 

dell’istituto del fedecommesso nell’ambito della borghesia fiorentina. Quanto alla giustizia feudale, il 

Candidato l’ha studiata nella recente monografia Lo spirito del dominio (2017), fondata su una serie di 

sondaggi in vari fondi archivistici nell’area dell’Italia centrale, e in altri saggi che si connettono alla 

monografia. Altro centro di interesse del candidato è la figura del cardinale Ferdinando de Medici, studiato 

in saggi che ricostruiscono la sua formazione e la sua azione fra Firenze e Roma. Un’incursione archivistica 

modenese si trova nel saggio Con gli occhi di Argo (2012), studio della politica del cardinale Alessandro 

d’Este nel primo quarto del Seicento; mentre una rassegna di tipologie di fonti per lo studio della vita  

quotidiana si trova nel saggio Oggetti, affetti, costumi (2013).  

 

Nel complesso, le pubblicazioni presentate dal Candidato, basate su ricerche serie e metodo rigoroso, 

collocate in sedi editoriali adeguate al riscontro nella comunità scientifica in riferimento al SSD MSto-02, 

offrono un contributo valido alla migliore conoscenza di vari aspetti della storia della Toscana in età 

moderna. 

 

L’insieme del percorso di ricerca e dell’attività didattica, nonché delle pubblicazioni del Candidato, permette 

di formulare un giudizio positivo sul suo profilo scientifico-professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che il Candidato CALONACI STEFANO è ritenuto idoneo a coprire 

il posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 

 



ALLEGATO 6 

CATTANEO ANGELO MARIA 

 

Il Candidato, al momento della domanda Investigador principal=Professore associato della Universidade 

Nova de Lisboa, ha un curriculum di esperienze didattiche all’estero. Ha la qualifica di maître de conférences 

e l’ASN di II fascia. Dopo essersi formato in ambito universitario in Italia e all’IUE di Firenze, ha fatto varie 

esperienze di ricerca personale e di organizzazione e partecipazione a ricerca di gruppo in diversi altri paesi. 

Si è anche impegnato nell’organizzazione di mostre. Ha partecipato con continuità a numerosi convegni e 

seminari. Nel 2005 ha vinto un premio Progetto giovani CNR. Quanto detto vale tutto in riferimento al SSD 

MSto-02.  

Il Candidato attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 15, complessivamente congruenti con il 

SSD MSto-02.  

 

L’attività didattica del Candidato, concentrata essenzialmente all’estero, dimostra la sua attività in sedi 

qualificate internazionalmente. 

Il percorso di ricerca del Candidato è notevole per esperienze personali, ricerche di gruppo, partecipazioni a 

convegni di grande apertura. 

 

L’insieme della produzione scientifica del Candidato nel suo periodo di attività dimostra sufficiente 

congruità col SSD MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando una notevole serie di 

lavori, pubblicati in sedi di riconosciuti prestigio e rilevanza internazionale. 

 

Quanto alle 15 pubblicazioni presentate, la parte principale riguarda la cartografia del Quattrocento, studiata 

fra l’altro in due monografie, fra le quali spicca Fra Mauro’s Mappa Mundi (2011), lavoro di sistematica e 

approfondita trattazione dell’opera realizzata dal monaco camaldolese a Venezia intorno alla metà del 

secolo, inserita nel contesto della filosofia naturale del tempo, della conoscenza delle rotte marittime e 

commerciali, della ricezione della geografia di Tolomeo, della rappresentazione dell’Asia, con anche 

un’analisi dei costi delle mappe a Venezia, Firenze e Barcellona nel Quattrocento. Vari temi di questa 

monografia erano anticipati nella precedente Mappa Mundi 1457 (2008) riguardante una carta conservata a 

Firenze, che il Candidato assegna ad autore di area castigliana. Varie altre pubblicazioni rientrano in questo 

ambito di interesse, e fra queste  Map Projections (2011), in cui il Candidato utilizza le sue competenze 

cartografiche per affrontare il tema del rapporto fra terza proiezione tolemaica e prospettiva lineare. Uno 

sviluppo dell’interesse di base del Candidato riguarda la cartografia asiatica, specie nei suoi rapporti con 

quella occidentale e in riferimento alle missioni gesuitiche; tale sviluppo ha prodotto vari saggi sulla 

cartografia asiatica, studiata, per esempio nel saggio World Cartography (2014), non solo come frutto 

dell’influenza gesuitica, in un’ottica di superamento di un modello eurocentrico di circolazione dei saperi. 

 

Nel complesso, le pubblicazioni presentate dal Candidato, rigorose e documentate, risultano ben collocate 

editorialmente e di sicuro impatto nella comunità scientifica di riferimento. Esse disegnano il ritratto di un 

valido specialista di geografia storica. Gli apporti maggiori riguardano per ora la cartografia quattrocentesca; 

ma soprattutto i saggi recenti sui rapporti con la cartografia asiatica hanno allargato l’arco anche cronologico 

dei suoi interessi.  

 

L’insieme dell’attività didattica, del percorso di ricerca e delle pubblicazioni del Candidato permette di 

formulare un giudizio positivo sul suo profilo scientifico-professionale  in riferimento al SSD MSto-02 

Storia Moderna.    

 
La Commissione all’unanimità dichiara che il Candidato CATTANEO ANGELO MARIA è ritenuto idoneo 

a coprire il posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 

 

 



ALLEGATO 7 

CAVARZERE MARCO  

 

Il Candidato, al momento della domanda Wissenschaftlicher Mitarbeiter=ricercatore a tempo determinato 

presso l’Università di Francoforte sul Meno, ha un curriculum di esperienze didattiche in Italia e soprattutto 

all’estero. Ha l’ASN di II fascia. Ha partecipato a gruppi di ricerca e goduto personalmente di borse di 

ricerca. Ha organizzato e partecipato con continuità in varie forme a numerosi convegni e seminari in Italia e 

all’estero. Nel 2011 ha vinto un premio dell’Istituto Sturzo. Ha esperienza di referaggio e si occupa di una 

collana presso la New Digital Frontiers. Quanto detto vale tutto in riferimento al SSD MSto-02.  

Il Candidato attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 15, complessivamente congruenti con il 

SSD MSto-02. 

 

L’attività didattica del Candidato, svolta soprattutto all’estero, è apprezzabile anche per la qualificazione 

delle sedi di lavoro. 

Il percorso di ricerca del Candidato è notevole per qualificazione internazionale delle sedi delle borse, dei 

convegni e dei seminari. 

 

L’insieme della produzione scientifica del Candidato nel suo periodo di attività dimostra congruità col SSD 

MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando una nutrita serie di lavori, pubblicati in sedi 

di riconosciuti prestigio e rilevanza. 

 

Quanto alle 15 pubblicazioni presentate, una parte notevole della produzione del Candidato riguarda la storia 

della censura papale, studiata in vari saggi - fra i quali Das Alte Reich und die Römische Zensur (2012) apre 

lo sguardo sul mondo germanico - e nella monografia La prassi della censura (2011), analisi documentata 

che ricostruendo gli intrecci dei rapporti fra autori e censori mostra le interazioni fra diversi ambiti laici ed 

ecclesiastici nell’Italia del Seicento. All’amministrazione ecclesiastica è dedicato il libro La giustizia del 

vescovo (2012), repertorio di processi criminali della diocesi di Brugnato in età moderna, con 

un’introduzione sui temi della giustizia ecclesiastica locale e  centrale. La laboriosità del Candidato si è 

esercitata in una serie di saggi che affrontano con    serio impegno e precisa informazione vari aspetti della  

storia culturale dell’età moderna, fra i quali si segnalano la promettente apertura di studi storico-geografici 

nei saggi Land and Nation (2016) e  Geografia e sapere locale (2015); la puntuale analisi del trattato 

commerciale franco-prussiano del 1753 nel saggio The Rise of a Trading Nation (2017); lo studio 

dell’ordinamento degli archivi ecclesiastici nell’Italia del Settecento attraverso l’esempio di Pisa nel  saggio 

Les listes des archives (2018).  

 

Nel complesso le pubblicazioni presentate dal Candidato, ben collocate e ben recepite nella comunità 

scientifica del SSD MSto-02 Storia Moderna, disegnano la personalità di uno studioso rigoroso e operoso, 

valido e attivo in varie direzioni, e capace di offrire con competenza, informazione, aggiornamento 

bibliografico contributi notevoli, aggiungendo puntuali acquisizioni personali a varie ramificazioni della 

ricerca modernistica internazionale sulla storia religiosa/intellettuale, senza dimenticarne le implicazioni 

politiche e istituzionali.  

 

L’insieme dell’attività didattica, del percorso di ricerca e delle pubblicazioni del Candidato motiva un 

giudizio positivo sul suo profilo scientifico-professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che il Candidato CAVARZERE MARCO è ritenuto idoneo a coprire 

il posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 

 

 
  



ALLEGATO 8 

CICERCHIA ANDREA 

 

Il Candidato, al momento della domanda Investigador estrangeiro asociado presso il Centro di storia religiosa 

dell’Università Cattolica Portoghese di Lisbona e collaboratore dell’Università di Urbino, ha qualche 

esperienza didattica in ambito nazionale. Ha l’ASN di II fascia. Ha ricevuto incarichi istituzionali di raccolta 

documentaria. Nell’ambito della ricerca internazionale ha esperienza di partecipazione a gruppi in Italia e 

all’estero. Ha esperienza di organizzazione e partecipazione a convegni e seminari sia in Italia che all’estero. 

Quanto detto vale tutto in riferimento al SSD MSto-02. 

Il Candidato attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 15, complessivamente congruenti con il 

SSD MSto-02.  

 

L’attività didattica del Candidato risulta essenzialmente documentata per l’ambito nazionale. 

Il percorso di ricerca del Candidato dimostra esperienze di partecipazione a gruppi, convegni e seminari in 

ambiti scientificamente qualificati. 

 

L’insieme della produzione scientifica del Candidato nel suo periodo di attività dimostra congruità col SSD 

MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando una buona serie di lavori, pubblicati in sedi 

scientificamente attendibili, e in qualche caso in sedi di riconosciuti prestigio e rilevanza. 

 

Quanto alle 15 pubblicazioni presentate, esse riguardano la storia della Chiesa. Molte di esse sono dedicate 

in particolare alle situazioni di Rimini e delle Marche, a proposito delle quali il Candidato ha lavorato molto 

sul Seminario riminese in età moderna e nella Restaurazione, sulle vicende della biblioteca diocesana di 

Rimini, sulla repressione del dissenso ereticale sempre a Rimini in età moderna e sulla religiosità popolare 

riminese fra Otto e Novecento. Attenzione è dedicata anche alle vicende dei Celestini e dei Camaldolesi. Di 

interesse più generale è la monografia Giuristi al servizio del papa (2016), ricerca documentata sul tribunale 

dell’Uditore della Camera Apostolica dal tardo Quattrocento alla metà del Settecento, corroborata da 

un’analisi prosopografica e da una adeguata attenzione al funzionamento delle procedure, con qualche 

riflessione, specie nelle parti sul Seicento e sul primo Settecento, alle implicazioni politiche della giustizia 

papale. Puntuali incursioni in altri ambiti di ricerca sono il saggio Battesimi nascosti (2018) che ricostruisce 

vari casi di battesimi di bambini ebrei nella prima metà dell’Ottocento e il saggio Giacché non mi giova 

(2013), rapida trattazione del tema dell’esercizio della giustizia e del controllo del pericolo reazionario nella 

Repubblica Romana del 1849. 

 

Nel complesso, le pubblicazioni presentate dal Candidato, anche quando collocate in un contesto scientifico 

ed editoriale di limitata risonanza, appaiono sempre rigorose e utili al progresso degli studi in ambito 

modernistico. I lavori di maggiore impegno, specie quello sulla Camera apostolica, dimostrano accuratezza 

di documentazione e serietà d’impostazione. 

 

L’insieme dell’attività didattica, del percorso di ricerca e delle pubblicazioni del Candidato permette di 

formulare un giudizio sufficientemente positivo sul suo profilo scientifico-professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che il Candidato CICERCHIA ANDREA è ritenuto idoneo a coprire 

il posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 

 

  



ALLEGATO 9 

CLEMENTE ALIDA 

  

La Candidata, al momento della domanda ricercatrice di Storia economica presso l’Università di Foggia, ha 

un curriculum di varie esperienze didattiche. Ha l’ASN di II fascia. Ha varie esperienze di ricerca personale e 

collettiva, in Italia e all’estero. Ha partecipato a vari convegni e seminari sia in Italia che all’estero. Fa parte 

di più comitati di redazione di riviste scientifiche, di cui per il SSD MSto-02 una di classe A secondo le 

classificazioni ANVUR. Ha esperienza di referaggio per varie riviste scientifiche. Quanto detto si può 

considerare riferibile al SSD MSto-02. 

La Candidata attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 15, complessivamente congruenti con il 

SSD MSto-02.  

 

L’attività didattica della Candidata si è svolta in varie sedi variamente qualificate, prevalentemente in Italia. 

Il percorso di ricerca della Candidata comprende esperienze sia di ricerca che di partecipazione a convegni e 

seminari in sedi di riconosciuta qualificazione internazionale.  

 

L’insieme della produzione scientifica della Candidata nel suo periodo di attività dimostra sufficiente 

congruità col SSD MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando una nutrita serie di lavori, 

pubblicati in sedi di riconosciuti prestigio e rilevanza. 

 

Quanto alle 15 pubblicazioni presentate, la monografia Il mestiere dell’incertezza (2005) è un’analisi 

tecnicamente competente sulla pesca nel golfo di Napoli fra Sette e Novecento. Partita come progetto sul 

periodo postunitario, che mantiene una parte importante nel libro, contiene anche significativi capitoli 

sull’epoca precedente. Più decisamente pertinente alla storia moderna è la monografia Il lusso ‘cattivo’ 

(2011), uno studio sui consumi nella Napoli del Settecento, basato prevalentemente sugli inventari post 

mortem, attento ad affiancare al punto di vista economico quello sociale e a correggere l’idea di una 

dicotomia fra aristocratici ricchissimi e plebe di pezzenti, disegnando un interessante profilo di ceto 

intermedio, protagonista nella fruizione di beni di consumo. Alla monografia si collegano varie altre 

pubblicazioni, fra le quali il saggio Quando il reato non è peccato (2013) sviluppa il tema del contrabbando e 

della sua funzione quasi fisiologica. Un interesse della candidata è quello per il mercantilismo, studiato in 

vari suoi saggi, che vanno dalla riflessione storiografica di Stati e commercio (2017) allo studio di un caso 

particolare nel saggio Aporie della moralità mercantile (2016). Notevole incursione nel tema foucaultiano 

del grande internamento si trova nel saggio Per particular (2013). 

 

Nel complesso, le pubblicazioni presentate dalla Candidata, ben collocate editorialmente, dimostrano il suo 

rigore di studiosa, la sua informazione aggiornata e la sua capacità di entrare nel dibattito storiografico di 

riferimento. La sua attenzione a ricostruire i fenomeni economici nel contesto generale permette di 

riconoscerle una competenza di storica dell’età moderna, periodo sul quale ha offerto significativi contributi 

di conoscenza, in particolare per quanto riguarda la Napoli del Settecento.  

 

L’insieme dell’attività didattica, del percorso di ricerca e delle pubblicazioni della Candidata motiva un 

giudizio positivo sul suo profilo scientifico-professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che la Candidata CLEMENTE ALIDA è ritenuto idoneo a coprire il 

posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 

 

 



ALLEGATO 10 

D’ERRICO GIAN LUCA 

 

Il Candidato, assegnista di ricerca presso la Scuola Normale Superiore fino al 2018, ha esperienze didattiche 

in Italia e all’estero, comprendenti attività di valutazione degli studenti. Ha l’ASN di II fascia. Ha fatto 

esperienze di ricerca in ambito nazionale e internazionale, e partecipato a vari convegni e seminari in Italia e 

all’estero, non senza fare esperienze organizzative. Collabora ad iniziative scientifiche ed editoriali. Quanto 

detto vale tutto in riferimento al SSD MSto-02.  

Il Candidato attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta12, complessivamente congruenti con il 

SSD MSto-02. 

 

L’attività didattica del Candidato si è svolta con sufficiente impegno fra ambito nazionale e internazionale.  

Il percorso di ricerca del candidato comprende visite, borse, partecipazione a convegni e seminari in sedi 

qualificate. 

 

L’insieme della produzione scientifica del Candidato nel suo periodo di attività dimostra congruità col SSD 

MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando una discreta serie di lavori, prevalentemente 

pubblicati in sedi di riconosciuti prestigio e rilevanza. 

 

Quanto alle 12 pubblicazioni presentate, quella di maggior impegno risulta la monografia L’inquisizione di 

Bologna (2012) che ne ricostruisce l’attività nella seconda metà del Seicento e i rapporti con la 

Congregazione del Sant’Uffizio. Caratteristica del lavoro, basato su ricerca documentaria, è dedicare 

attenzione al tema dell’accusa di sortilegio femminile, facendo anche ricorso a conoscenze etnografiche. Alla 

monografia si collegano varie altre pubblicazioni, fra cui il lavoro Truth and Justice (2016), che contiene la 

trascrizione dei documenti della censura romana di fine Seicento del “Theatrum veritatis et iustitiae” di 

Giovanni Battista De Luca, preceduta da un saggio introduttivo che spiega i problemi posti dalle idee non 

consone all’assolutismo papale espresse da De Luca. Il saggio Il ruolo di Ludovico Marracci (2015) illustra 

la meno nota attività curiale di quello che fu un islamista e traduttore del Corano; mentre il saggio 

Esperienze pastorali (2016) propone un’incursione nella Lucca del secondo Cinquecento. Il numero delle 12 

pubblicazioni è raggiunto con la cura dell’edizione italiana di un libro di Christopher Black (2013), con un 

articolo-recensione su Paolo Prodi e con tre brevi voci del “Dizionario storico dell’Inquisizione” diretto da 

Adriano Prosperi. 

 

Nel complesso le pubblicazioni presentate dal Candidato, collocate in sedi adeguate, hanno contribuito allo 

studio di un tema classico della storiografia modernistica, con elementi di conoscenza particolari, acquisiti 

con serietà e impegno. 

 

L’insieme dell’attività didattica, del percorso di ricerca e delle pubblicazioni del Candidato permette di 

formulare un giudizio sufficientemente positivo sul suo profilo scientifico-professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che il Candidato D’ERRICO GIAN LUCA è ritenuto idoneo a 

coprire il posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 

 

 



ALLEGATO 11 

DALL’AGLIO STEFANO  

 

Il Candidato, al momento della domanda Senior Research Fellow del Medici Archive Project, Firenze, ha un 

curriculum di esperienze didattiche sia in Italia che all’estero. Ha l’ASN di II fascia. Ha fatto varie 

esperienze di ricerca personale e di gruppo. Ha organizzato e partecipato in varie forme a numerosi convegni 

e seminari in Italia e all’estero. Ha esperienza di referaggio ed è membro di società e comitati. Ha vinto un 

premio dell’American Historical Association e uno della Society for Renaissance Studies. Quanto detto vale 

tutto in riferimento al SSD MSto-02.  

Il Candidato attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 15, congruenti col SSD MSto-02 Storia 

Moderna. 

 

L’attività didattica del candidato comprende varie esperienze in sedi altamente qualificate in Italia e 

all’estero.  

Il percorso di ricerca del Candidato comprende soggiorni in varie sedi qualificate in ambito internazionale e 

costante impegno in convegni e seminari in sedi altrettanto qualificate. 

 

L’insieme della produzione scientifica del Candidato nel suo periodo di attività dimostra congruità col SSD 

MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando una nutrita serie di lavori, pubblicati in sedi 

di riconosciuti prestigio e rilevanza. 

 

Quanto alle 15 pubblicazioni presentate, il Candidato ha lavorato soprattutto sulla Firenze del Rinascimento. 

La monografia The Duke’s Assassin (2015), traduzione di libro in origine in italiano, è una ricerca meritoria 

per la mole del lavoro archivistico e dell’informazione bibliografica. Più che sul confronto problematico con 

le questioni di contesto il Candidato punta, con serietà di lavoro, sulla ricostruzione precisa degli eventi.  

Vari lavori il Candidato ha dedicato a Savonarola e temi affini: Savonarola in Francia (2006) è una 

monografia di ampio impegno sul savonarolismo nella Francia del Cinquecento, notevole per l’accurata 

raccolta di materiali negli archivi e nelle biblioteche e per le ricostruzioni biografiche di personaggi in gran 

parte fiorentini, seguiti nelle loro peregrinazioni francesi. Varie altre pubblicazioni rientrano nei due suddetti 

ambiti di ricerca; fra l’altro, per quanto riguarda Savonarola, con contributi notevoli su fra Benedetto 

Luschino. Una più recente pista di ricerca  il Candidato ha aperto sul tema dell’oralità, studiata in saggi che 

promettono interessanti sviluppi, quali ad esempio Faithful to the Spoken Word (2014) sul passaggio 

dall’oralità allo scritto e Voices under Trial (2017) sulle abiure al fine di cancellare nei fedeli la memoria 

delle proposizioni ereticali pronunciate nei sermoni.  

 

Nel complesso le pubblicazioni presentate dal Candidato hanno trovato adeguato riscontro nell’ambito 

scientifico internazionale, in particolar modo anglosassone, degli studi sul Rinascimento fiorentino. Quanto 

al loro contributo di ricerca, esse si caratterizzano per la serietà dello scavo archivistico e la marcata 

vocazione erudita, il rigore nell’acquisizione dei dati di fatto e nella ricostruzione degli avvenimenti. 

 

L’insieme dell’attività didattica, del percorso di ricerca e delle pubblicazioni del Candidato motiva un 

giudizio positivo sul suo profilo scientifico-professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che il Candidato DALL’AGLIO STEFANO è ritenuto idoneo a 

coprire il posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 

 

 

 



ALLEGATO 12 

FATTORI MARIA TERESA  

 

La Candidata, al momento della domanda insegnante di materie letterarie nella scuola media superiore e in 

attesa di intraprendere un contratto triennale di ricerca presso l’Università di Francoforte sul Meno, ha un 

curriculum di esperienze didattiche anche universitarie. Ha l’ASN di II fascia. Nell’ambito della ricerca 

internazionale ha esperienza di partecipazione a ricerca sia collettiva che personale. Ha organizzato e 

partecipato a numerosi convegni e seminari di ambito internazionale. Ha esperienza di referaggio, e fa parte 

del comitato di direzione di una rivista scientifica secondo l’ANVUR. Quanto detto vale tutto in riferimento 

al SSD MSto-02. 

La Candidata attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 15, complessivamente congruenti con il 

SSD MSto-02.  

 

L’attività didattica universitaria della Candidata si è svolta prevalentemente in Italia e a questo proposito ella 

allega giudizi positivi degli studenti. 

Il percorso di ricerca della Candidata e la sua partecipazione a convegni e seminari si sono svolti in sedi di 

riconosciuto prestigio.    

 

L’insieme della produzione scientifica della Candidata nel suo periodo di attività, anche tenendo conto dei 

periodi da lei adeguatamente documentati di allontanamento non volontario dall’attività di ricerca, dimostra 

congruità col SSD MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando una notevole serie di 

lavori, pubblicati in sedi di riconosciuti prestigio e rilevanza. 

 

Quanto alle 15 pubblicazioni presentate, esse vertono principalmente sulla storia della Chiesa e del Papato. 

La monografia Clemente VIII e il Sacro Collegio (2004), lavoro approfondito e molto ben documentato, 

mostra in modo ampio e accurato i vari aspetti del processo di accentramento di governo avvenuto sotto 

Clemente VIII. Anche se l’aspetto simbolico e cerimoniale del potere viene qui trattato meno di altri, 

particolarmente apprezzabile è la capacità di affrontare nei loro intrecci le vicende più propriamente politiche 

e le dinamiche istituzionali in Curia. Altro fulcro d’interesse è Benedetto XIV, cui la Candidata ha dedicato 

vari notevoli lavori, fra cui spicca la monografia Benedetto XIV e Trento (2015), solido lavoro di analisi del 

“De Synodo dioecesana” (1748-1755) di Prospero Lambertini, visto come la traccia sulla quale seguire la 

politica papale di traduzione del Concilio Tridentino nel clima culturale del Settecento. Di Lambertini la 

Candidata si è occupata anche per il periodo bolognese nel saggio Lambertini a Bologna (2007), e per 

l’interessante questione della mancata promozione del culto di Imelda Lambertini nel saggio La santa di 

Casa (2017). Sui concili provinciali la Candidata ha lavorato occupandosi anche di quello del 1725 indetto 

da Benedetto XIII nel saggio Monarchischer Papat (2012). 

 

Nel complesso, le pubblicazioni presentate dalla Candidata, ben collocate quanto a sede editoriale e rilevanti 

per offerta di solidi e riconosciuti contributi all’interno della comunità scientifica del SSD MSto-02 Storia 

Moderna, disegnano la personalità di una ricercatrice rigorosa, molto impegnata e attiva nel lavoro, 

meritevole di considerazione per la continuità con cui ha prodotto valido incremento delle conoscenze in un 

settore classico di studi modernistici.  

 

L’insieme dell’attività didattica, del percorso di ricerca e delle pubblicazioni della Candidata motiva un 

giudizio positivo sul suo profilo scientifico-professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che il Candidato FATTORI MARIA TERESA è ritenuta idonea a 

coprire il posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 

 



ALLEGATO 13 

GUASTI NICCOLÒ 

 

Il Candidato, al momento della domanda ricercatore presso l’Università di Foggia, ha un curriculum di varie 

esperienze didattiche prevalentemente in Italia. Ha l’ASN di I e II fascia. Nell’ambito della ricerca 

internazionale ha varie esperienze di partecipazione a ricerca collettiva, di borse e soggiorni. Ha organizzato 

e partecipato con continuità a vario titolo a convegni e seminari di ambito internazionale. È membro di vari 

comitati scientifici, e ha esperienza di referaggio e di presenza in redazioni di collane e riviste, fra le quali 

ultime una rivista di classe A secondo le classificazioni ANVUR. Quanto detto vale tutto in riferimento al 

SSD MSto-02, nel quale si può fare rientrare anche il premio ottenuto ex aequo nel 2003 nell’ambito della 

storia d’analisi economica.  

Il Candidato attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 15, complessivamente congruenti con il 

SSD MSto-02. 

 

L’attività didattica del Candidato si è svolta e si svolge in riconosciuti atenei italiani. 

Il percorso di ricerca del Candidato  comprende varie esperienze, sia per i soggiorni che per la partecipazione 

a convegni e seminari, in sedi qualificate internazionalmente. 

 

L’insieme della produzione scientifica del Candidato nel suo periodo di attività dimostra congruità col SSD 

MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando una nutrita serie di lavori, pubblicati in sedi 

di riconosciuti prestigio e rilevanza. 

 

Quanto alle 15 pubblicazioni presentate, il Candidato si è dedicato soprattutto allo studio dell’espulsione dei 

Gesuiti.  La monografia Lotta politica e riforme (2006) ricostruisce su base documentaria la lotta politica 

spagnola nel decennio preso in esame e le conseguenze per la Compagnia di Gesù. Il tema è sviluppato nella 

monografia L’esilio italiano (2006), che sempre su base documentaria ricostruisce le vicende italiane dei 

Gesuiti espulsi e il loro rapporto con vari aspetti della civiltà dei Lumi. Anche la terza monografia, dedicata a 

Juan Andrés (2017), torna, con l’analisi di un caso preciso, su questo tema. Fra le altre pubblicazioni 

connesse a queste monografie il saggio Tra élites cittadine e baroni (2016) tratta un periodo 

cronologicamente precedente. Un interesse del Candidato riguarda la figura di Antonio Genovesi, al quale ha 

dedicato il saggio Antonio Genovesi’s Diceosina (2006), mentre il libro Lorenzo Normante y Carcavilla 

(2013) consiste nell’introduzione, traduzione e commento di due scritti economico-politici di un seguace 

spagnolo di Genovesi. Rassegne storiografiche sono La crisi dello Stato (2014) e La Guerra di Successione 

spagnola (2010); mentre The Debate on the Expulsion of the Gypsies (2016) apre uno sguardo sulla 

marginalità sociale.  

 

Nel complesso, le pubblicazioni presentate dal Candidato, ben collocate quanto a sede editoriale e notevoli 

all’interno della comunità scientifica del SSD MSto-02 Storia Moderna, disegnano la personalità di un solido 

specialista, con sicura vocazione erudita, che ha dato contributi ampi, documentati e rigorosi, soprattutto sul 

tema dei Gesuiti espulsi, su cui si concentra la parte più significativa del suo  lavoro, nelle prime monografie, 

e ora nella sostanziale ripresa fattane nella recente su Juan Andrés.  

 

L’insieme dell’attività didattica, del percorso di ricerca e delle pubblicazioni del Candidato motiva un 

giudizio positivo sul suo profilo scientifico-professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che il Candidato GUASTI NICCOLÒ è ritenuto idoneo a coprire il 

posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 

 



ALLEGATO 14 

LAZZERINI LUIGI 

 

Il Candidato presenta un succinto cv, da cui si evince però l’esperienza di collaborazione con centri di ricerca 

e la partecipazione a convegni e seminari sia in Italia che all’estero. Ha l’ASN di II fascia.  Quanto detto vale 

tutto in riferimento al SSD MSto-02. 

Il Candidato attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 15, complessivamente congruenti con il 

SSD MSto-02.  

 

Il Candidato non documenta alcuna attività didattica in ambito universitario. 

Il percorso di ricerca del Candidato comprende esperienze in sedi di alta qualificazione e anche 

partecipazione a convegni e seminari di riconosciuto prestigio in Italia e all’estero. 

 

L’insieme della produzione scientifica del Candidato nel suo periodo di attività dimostra congruità col SSD 

MSto-02 Storia Moderna, sufficiente continuità e consistenza, presentando un’apprezzabile serie di lavori, 

pubblicati in sedi di riconosciuti prestigio e rilevanza. 

 

Quanto alle 15 pubblicazioni presentate, vi spicca la monografia Nessuno è innocente (2002), che tratta il 

tema del modello esemplare di morte e di conforto della medesima, elaborato nel corso del Cinquecento a 

contatto con le idee e le discussioni religiose del tempo. Il libro esamina i vari aspetti del tema, dimostrando 

anche ricchezza di riferimenti storiografici e finezza nella lettura dei testi. Alcuni temi della monografia sono 

ripresi nel libro Teologia del Miserere (2013), che assembla vari saggi ruotanti intorno a un’interessante 

ipotesi interpretativa che mette in rapporto il “Beneficio di Cristo” con la teologia evangelica di Girolamo 

Savonarola. Altre pubblicazioni del Candidato dimostrano altri suoi interessi, e in particolare quello per 

l’anatomia, studiata nelle sue radici folkloriche e nei rapporti con l’alchimia. Di taglio culturale sono i saggi 

sarpiani e l’interessante analisi della voce su Leone X nel “Dictionnaire” di Bayle contenuta nel saggio 

Critica storica e tolleranza (2007). Un’apertura sulla storia dell’arte è rappresentata dal saggio Benozzo 

Gozzoli (2016), che ha comunque interesse anche storico, per l’analisi che contiene della storia 

quattrocentesca della Fraternita dei Fiorentini di Pisa, dedita all’assistenza dei condannati a morte.  

 

Nel complesso, le pubblicazioni presentate dal Candidato, ben collocate quanto a sede editoriale e notevoli 

all’interno della comunità scientifica del SSD MSto-02 Storia Moderna, disegnano il profilo di uno studioso 

preparato e rigoroso, che ha dato vari contributi seri, fra cui si segnalano per rilevanza di nuova ricerca 

personale quelli sul conforto della buona morte.  

 

Pur in assenza di certificazione di didattica universitaria, il percorso di ricerca e le pubblicazioni del 

Candidato permettono di formulare un giudizio sufficientemente positivo sul suo profilo scientifico-

professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che il Candidato LAZZERINI LUIGI è ritenuto idoneo a coprire il 

posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 

 

 

 



ALLEGATO 15 

SANTARELLI DANIELE 

 

Il Candidato, al momento della domanda professore associato presso l’Università della Campania Luigi 

Vanvitelli, ha un curriculum di esperienze didattiche sia in Italia che all’estero. Ha l’ASN di II fascia e la 

qualifica di maître de conférences. Ha fatto esperienze di ricerca personale e collettiva in Italia e all’estero; 

ha partecipato in Italia e all’estero a convegni e seminari. Si è particolarmente impegnato nell’applicazione 

delle tecnologie digitali e informatiche alla ricerca in campo umanistico e sociale, animando al proposito 

varie iniziative. Risulta, a seconda dei casi, Presidente, Curatore, Direttore, Co-Direttore delle collane e varie 

iniziative da lui stesso animate. Quanto detto vale tutto in riferimento al SSD MSto-02. 

Il Candidato attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 12, complessivamente congruenti con il 

SSD MSto-02.  

 

L’attività didattica del Candidato si è svolta sia in Italia che all’estero e comprende l’insegnamento, la 

direzione e la valutazione del lavoro degli studenti. 

Il percorso di ricerca del Candidato comprende esperienze in sedi qualificate per i soggiorni e per la 

partecipazione a convegni e seminari. Da segnalare l’impegno in ambito informatico umanistico. 

 

L’insieme della produzione scientifica del Candidato nel suo periodo di attività dimostra congruità col SSD 

MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando un cospicuo numero di pubblicazioni in sedi 

scientifiche, in parte costituito da voci compilate per il Dizionario di eretici, dissidenti e inquisitori nel 

mondo mediterraneo di cui il Candidato stesso è curatore. 

 

Quanto alle 12 pubblicazioni presentate, la monografia Il papato di Paolo IV (2008) è un lavoro 

documentato, che affronta l’aspetto delle relazioni con la repubblica di Venezia e la Spagna fra Carlo V e 

Filippo II, prestando attenzione agli intrecci fra storia politico-diplomatica e storia religiosa, e valorizzando 

in particolare le fonti diplomatiche, quali i dispacci degli inviati a Roma e Venezia, in specie quelli del legato 

veneziano in Curia Bernardo Navagero. Attengono a questo ambito di ricerca varie pubblicazioni, fra cui le 

edizioni dei dispacci dello stesso Bernardo Navagero, in La corrispondenza I e II (2011); l’altra edizione 

documentaria, contenuta in  La Nunziatura di Venezia  (2010) e il saggio Guerres de religion (2010), con 

sguardo sulla Francia. Un avvio di ricerca sull’Inquisizione si trova nei lavori Dinamiche interne (2013), che 

parte da una discussione delle posizioni di Adriano Prosperi, e I giudici della fede (2017), opera a più autori, 

di cui però il Candidato risulta autore principale, che consiste principalmente nella cronotassi degli 

inquisitori delle sedi locali in età moderna. La Riforma Protestante in 100 date (2017), di cui il Candidato 

risulta autore principale, propone una cronologia della Riforma. Si aggiungono a compiere il numero di 12 

pubblicazioni due versioni a stampa di voci del Dizionario online curato dal Candidato.  

 

Nel complesso le pubblicazioni presentate dal Candidato, collocate in sedi scientifiche, hanno contribuito 

allo studio della storia politico-religiosa della prima età moderna. Specialmente la pista di ricerca, più 

compiutamente percorsa, sul papato di Paolo IV e la diplomazia veneziana, offre un utile contributo di 

conoscenza fattuale. 

 

L’insieme dell’attività didattica, del percorso di ricerca e delle pubblicazioni del Candidato permette di 

esprimere un giudizio sufficientemente positivo sul suo profilo scientifico-professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che il Candidato SANTARELLI  DANIELE è ritenuto idoneo a 

coprire il posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 

 

 



ALLEGATO 16 

 

SIMONETTO MICHELE 

 

Il Candidato, al momento della domanda insegnante di storia e filosofia nelle scuole medie superiori, non 

dichiara un’attività didattica in ambito universitario. Ha l’ASN di II fascia. Dichiara alcune esperienze di 

ricerca in vari ambiti in Italia e all’estero. Ha partecipato a vari convegni in Italia e all’estero. Quanto detto 

vale tutto in riferimento al SSD MSto-02. 

Il Candidato attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 15, complessivamente congruenti con il 

SSD MSto-02.  

 

Il Candidato non attesta attività didattica in ambito universitario. 

Il percorso di ricerca del Candidato comprende valide esperienze di soggiorni e partecipazioni a convegni e 

seminari in sedi qualificate. 

 

L’insieme della produzione scientifica del Candidato nel suo periodo di attività dimostra congruità col SSD 

MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando una nutrita serie di lavori, pubblicati in sedi 

di riconosciuti prestigio e rilevanza. 

 

Quanto alle 15 pubblicazioni presentate, spicca la recente monografia Giustizia e rigenerazione (2017), uno 

studio del diritto penale in Italia durante il Triennio repubblicano 1796-1799, fondato su di uno scavo 

archivistico accurato e attuato in numerose sedi diverse, e notevole per la dimostrazione della specificità 

dell’esperienza italiana rispetto all’asserita astrattezza ed eccezionalità del modello rivoluzionario francese. 

A questo ambito di studi appartengono varie altre pubblicazioni, che dimostrano anche una particolare 

attenzione alla storia veneta. Ai fermenti di protesta in ambito ecclesiastico è dedicata l’analisi del caso di 

Conegliano nel saggio Giansenismo, basso clero ribelle (2015). Altro interesse del Candidato è quello per il 

pensiero agronomico, che ha prodotto il saggio Giovanni Scola (2011), e l’ampia sintesi in due puntate 

Accademie agrarie italiane (2009). Uno spiccato interesse del Candidato riguarda le figure di storici 

novecenteschi dell’età dell’Illuminismo, con gli attenti profili contenuti nei saggi Riletture illuministiche 

(2009) e Prime note (2014), riguardanti Furio Diaz; e Franco Venturi e Venezia (2016). 

Discussioni/recensioni sono infine i saggi Scrittori controrivoluzionari (2008), dedicato a  un libro di 

Luciano Guerci; e Tardo illuminismo (in stampa), dedicato al libro di Vincenzo Ferrone sui diritti dell’uomo. 

 

Nel complesso, le pubblicazioni presentate dal Candidato, ben collocate quanto a sede editoriale e notevoli 

all’interno della comunità scientifica del SSD MSto-02 Storia Moderna, attestano una continuità d’impegno 

serio e una rigorosa laboriosità, che gli hanno permesso di offrire validi e fondati contributi alla conoscenza 

di temi rilevanti nell’ambito della storia moderna.  

 

Pur in assenza di dati circa sue esperienze di didattica universitaria, l’insieme del percorso di ricerca e delle 

pubblicazioni del Candidato permette di formulare un giudizio sufficientemente positivo sul suo profilo 

scientifico-professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che il Candidato SIMONETTO MICHELE è ritenuto idoneo a 

coprire il posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 

 



ALLEGATO 17 

TUCCILLO ALESSANDRO  

 
Il Candidato, al momento della domanda assegnista di ricerca presso l’Università Federico II di Napoli, ha 

un curriculum di esperienze didattiche sia in Italia che all’estero. Ha l’ASN di II fascia e la qualifica di 

maître de conférences. Ha esperienza di ricerca personale e collettiva e di partecipazione a numerosi 

convegni e seminari. Ha inoltre esperienza di referaggio e di partecipazione a società e comitati scientifici. 

Quanto detto vale tutto in riferimento al SSD MSto-02.  

Il Candidato attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 15, complessivamente congruenti con il 

SSD MSto-02.   

 

L’attività didattica del candidato comprende positive esperienze di assistenza al lavoro degli studenti. 

Il percorso di ricerca del Candidato, così come la sua partecipazione a convegni e seminari, si è articolato in 

sedi di alta qualificazione. 

 

L’insieme della produzione scientifica del Candidato nel suo periodo di attività dimostra congruità 

col SSD MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando una nutrita serie di lavori, 

pubblicati in sedi di riconosciuti prestigio e rilevanza. 

Quanto alle 15 pubblicazioni presentate, il Candidato si è soprattutto dedicato allo studio del 

dibattito sullo schiavismo nel Settecento e primo Ottocento. La monografia Il commercio infame 

(2013), tenendo come punti di riferimento esterni “L’esprit des lois” e la “Histoire des deux Indes”, 

approfondisce gli interventi italiani, facendo così rientrare a pieno la nostra cultura dei Lumi nel 

grande dibattito solitamente ricostruito sui tre grandi binari inglese, americano e francese. In questo 

ambito di studi rientrano varie altre pubblicazioni, fra le quali  Il rifiuto impossibile (2018) esamina 

le posizioni degli stati italiani, specie il Regno di Sardegna e il Regno delle Due Sicilie, circa 

l’abolizione della tratta atlantica degli schiavi negli anni trenta dell’Ottocento. Intorno a questo 

filone principale di ricerca, il Candidato ha lavorato su altri aspetti del pensiero illuministico, quali 

il pensiero di Filangieri in rapporto con quello di Beccaria e la rappresentazione dei Quaccheri in 

Voltaire; mentre due saggi trattano l’immagine mediterranea della città e del Regno di Napoli nella 

visione di alcuni autori settecenteschi. Il saggio Napoli 1821 (2017) ricostruisce su base 

documentaria un episodio che fornisce interessanti aperture sulla congiuntura politica 

internazionale. Infine Memorie diplomatiche (2008) è l’edizione delle considerazioni di Matteo 

Galdi sui rapporti diplomatici della Repubblica Cisalpina, preceduta da un’ampia ed esauriente 

Introduzione. 
Nel complesso, le pubblicazioni presentate dal Candidato, ben collocate editorialmente ed entrate nel circuito 

della discussione storiografica di riferimento nell’ambito del SSD MSto-02, dimostrano la serietà del suo 

lavoro, la completezza della sua informazione e il rigore del suo metodo, inserendosi come contributi 

apprezzabili all’incremento delle conoscenze in un ambito classico di studi della modernistica.  

 

L’insieme dell’attività didattica, del percorso di ricerca e delle pubblicazioni del Candidato motiva un 

giudizio positivo sul suo profilo scientifico-professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che il Candidato TUCCILLO ALESSANDRO è ritenuto idoneo a 

coprire il posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 

 

 



ALLEGATO 18 

ZAUGG ROBERTO 

 

Il Candidato, al momento della domanda “Ambizione fellow of the Swiss National Science Foundation” e 

nominato SNSF Assistant Professor dell’Università di Berna, ha un curriculum di esperienze didattiche sia in 

Italia che all’estero. Ha l’ASN di II fascia, la qualifica di maître de conférences e il certificato di docenza 

dell’Università di Basilea. Dopo essersi formato in ambito universitario in Italia, ha fatto varie esperienze in 

diversi altri paesi. Ha organizzato e partecipato con continuità in varie forme a numerosi convegni e seminari 

di ambito internazionale. È membro di varie società scientifiche, e ha esperienza di referaggio e di presenza 

in redazioni di collana e riviste, fra le quali ultime, per un triennio, una rivista di classe A secondo le 

classificazioni ANVUR. Quanto detto vale tutto in riferimento al SSD MSto-02.  

Il Candidato attesta l’insieme della sua produzione scientifica, e quanto alle singole pubblicazioni, 

presentabili a questa procedura fino al numero di 15, ne presenta 15, complessivamente congruenti con il 

SSD MSto-02.  

 

L’attività didattica del Candidato si è positivamente articolata in varie sedi di sicuro prestigio internazionale. 

Il percorso di ricerca del Candidato e la sua presenza in ambito convegnistico e seminariale si segnalano per 

la continuità dell’impegno e l’alta qualificazione delle sedi. 

 

L’insieme della produzione scientifica del Candidato nel suo periodo di attività dimostra congruità col SSD 

MSto-02 Storia Moderna, continuità e consistenza, presentando una nutrita serie di lavori, pubblicati in sedi 

di riconosciuti prestigio e rilevanza. 

 

Quanto alle 15 pubblicazioni presentate, il lavoro di maggior impegno è la monografia Stranieri di antico 

regime (2011), ricerca organica e compiuta sulle nazioni mercantili nella Napoli borbonica del Settecento, 

fondata su un approfondito scavo di documenti diplomatici e giudiziari e corroborata da un confronto 

competente e maturo con la storiografia internazionale di riferimento. Alla monografia si collegano vari 

saggi che ne sviluppano con nuove acquisizioni vari aspetti.  Temi diversi sono trattati nel saggio, ampio e 

ben documentato, I giornali (2007), sull’attiva tipografica svolta a Parigi a fine Settecento dal piemontese 

Galletti; e nel lavoro di collaborazione all’edizione del diario dell’architetto tedesco Joseph Furttenbach, 

Lebenslauff 1652-1664 (2013). Il Candidato ha inoltre avviato una promettente ricerca sugli scritti della 

famiglia di artigiani e militari tedeschi Oettinger, ricerca che si collega al suo interesse per il commercio 

atlantico degli schiavi e il colonialismo. In quest’ultimo ambito di ricerca si segnala il saggio 

Grossfriedrichsburg (2018), studio della prima colonia germanica in Africa tra fine Sei e inizio Settecento, 

molto notevole e apprezzabile per la convincente revisione di una ‘tradizione inventata’ di memoria 

coloniale nazionalistica nel secondo Ottocento e per la ricostruzione della reale natura del potere nell’area, 

non tanto di dominio quanto frutto di una negoziazione con le forze locali.  

 

Nel complesso, le pubblicazioni presentate dal Candidato, ben collocate e recepite a largo raggio 

internazionale nell’ambito del SSD MSto-02 Storia Moderna, dimostrano la solidità della sua preparazione e 

il rigore del suo metodo, la molteplicità dei suoi interessi, la capacità di fornire proposte innovative con 

sguardo ampio e informato.  

 

L’insieme dell’attività didattica, del percorso di ricerca e delle pubblicazioni del Candidato motiva un 

giudizio molto positivo sul suo profilo scientifico-professionale. 

 

La Commissione all’unanimità dichiara che il Candidato ZAUGG ROBERTO è ritenuto idoneo a coprire il 

posto di professore di II fascia di cui alla presente procedura. 
 




